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1. GENERALITA’
1.1 Definizione dell’ambito formativo di applicazione del progetto.
Il Decreto Legislativo n. 285 del 30 aprile 1992, noto come il Nuovo Codice della Strada, ha stabilito all’articolo 230, la predisposizione di programmi di educazione stradale, come attività obbligatoria nelle scuole di ogni ordine e grado, cominciando dalla scuola materna ora denominata scuola primaria.

L’ambito formativo di applicazione di tale progetto ricade conseguentemente all’interno del piano scolastico curriculare e precisamente rientra all’interno del piano di educazione stradale destinato a tutti i ragazzi che frequentano le classi terze della scuola secondaria di primo grado nella città di Piossasco.
Molti di questi alunni si trovano in procinto di conseguire il certificato d’idoneità alla guida per i ciclomotori tramite apposito corso gratuito inserito direttamente nel POF e il corso di educazione stradale rappresenta un utile completamento del corso stesso.
1.2 Finalità del progetto
Il progetto formativo ha le seguenti finalità:

	Aspetti di crescita personale cognitiva a lungo termine

	Conoscere il significato dei vari segnali stradali

	Conoscere le norme di comportamento nella circolazione stradale

	Imparare che se si violano tali norme si può incorrere in delle sanzioni più o meno pesanti

	Acquisire quindi maggiore competenza nella conduzione dei mezzi di trasporto consentiti in base alla propria età anagrafica e al tipo di patente conseguito


	Aspetti di crescita personale emotiva a lungo termine

	Avere ben presente che negli incidenti stradali possono ferirsi o morire delle persone  

	Mitigare pertanto il senso di onnipotenza che si prova da ragazzi, adeguando i propri comportamenti sulle strade alle regole indicate


	Aspetti di crescita personale affettiva a lungo termine

	Imparare che provare affetto per delle persone, significa anche non mettere a repentaglio la propria vita e la vita degli altri


	Aspetti di crescita personale relazionale a lungo termine

	Sulla strada, come in molti altri ambiti della vita, è necessario imparare a relazionarsi con gli altri utenti, rispettando i diritti di tutti (es. diritto di precedenza)


Tutti gli aspetti, sopra elencati hanno una particolare rilevanza per i destinatari del corso di educazione stradale, poiché a nostro avviso, aiutano i ragazzi nella costruzione del sé, evidenziando la presenza di una società fondata su regole e norme condivise, che consente ad ogni membro, di poter affermare il proprio essere, rispettando nel contempo l’altro essere con i rispettivi diritti.
1.3 Destinatari
I destinatari diretti di tale progetto sono gli alunni che frequentano le classi terze della scuola secondaria di primo grado.

Tra i destinatari indiretti del progetto, possiamo annoverare gli amici dei discenti che possono ricevere formazione essi stessi grazie ai processi comunicativi dei propri pari (Peer Education).

Prerequisiti richiesti ai destinatari diretti.

Profilo di competenza in ingresso: conoscenza della lingua italiana, comprensione del linguaggio simbolico, essere iscritti alla terza classe.
Occorre però rammentare che il Codice della Strada prescrive dei prerequisiti fisici e morali per coloro che intendono conseguire la patente di guida dalla categoria A e superiori. 
1.4 Ambiti disciplinari toccati dal progetto
Pur collocandosi nella vasta area dell’Educazione Civica, l’educazione stradale è un insegnamento interdisciplinare, per cui tutti i docenti devono sinergicamente agire per far conseguire ai discenti gli obiettivi formativi comuni, avvalendosi ciascuno dei contenuti, degli strumenti e delle attività proprie della disciplina insegnata.

Pertanto, si è ritenuto opportuno coinvolgere nel progetto di educazione stradale, i docenti di alcune materie, di seguito elencati per categorie di classi, per argomenti e per ore di lezione previste:

	Materia
	Argomenti trattati
	Ore di lezione 
	Benefici attesi

	Italiano
	· Lettura di due articoli giornalistici e brani antologici che trattino l’inquinamento acustico e atmosferico e il rapporto uomo macchina; 

· Ricerca di termini tecnici sul vocabolario; 

· Esposizione orale e/o scritta di esperienze personali e discussione in classe.
	6
	Conoscenza del corretto significato  di termini tecnici riguardanti la circolazione stradale e il Codice della Strada.

	Scienze Naturali
	· Igiene alimentare; 

· Alcolismo, droghe e farmaci; 

· Norme di pronto soccorso;
	4
	Consapevolezza delle esigenze e dei limiti del proprio corpo. Prendersi cura di se stessi.

	Tecnologia
	· Rapporto della tecnica con l’uomo e l’ambiente; 

· Inquinamento atmosferico e acustico.
	4
	Conoscenza del valore che il concetto tecnologia assume per il genere umano e la consapevolezza che il cattivo uso della tecnologia provoca gravi danni all’ambiente.

	Geografia
	· Problemi ecologici dell’ambiente a livello mondiale. 
	3
	Conoscenza del reale pericolo di estinzione della popolazione umana dal pianeta se non si rivedono le strategie di vita.

	Cittadinanza e Costituzione
	· Lettura e commento degli articoli del Codice della Strada;
· Studio dei segnali stradali.
	3
	Conoscenza delle varie categorie dei segnali stradali, del significato di ciascun segnale e dell’importanza di rispettare le norme del Codice della Strada.

	Scienze motorie e sportive
	· Sviluppo e consolidamento degli schemi motori di base; 

· Coordinazione dinamica generale.
	4
	Miglioramento nei movimenti che richiedono coordinazione, come la conduzione di un veicolo.


 

2._ANALISI DEI BISOGNI FORMATIVI
Problemi da cui è scaturita l’esigenza formativa.
Secondo stime dell’Organizzazione Mondiale della Sanità, nell’anno 2008 più di 1,2 milioni di persone nel mondo hanno perso la vita in incidenti stradali e sono addirittura cinquanta milioni le persone che rimangono ferite. La maggioranza delle vittime stava circolando a piedi o su due ruote e, gran parte di questi incidenti, provoca una lesione permanente. 

Un decimo di queste vittime appartiene all’Europa, dove si stima che il numero di decessi a causa d’incidenti stradali ammonti a circa 121.000 l’anno, mentre gli infortuni a circa 2,5 milioni. 

Inoltre, ai costi umani, si assommano anche quelli sanitari, sociali ed economici che sono particolarmente elevati, sia per la perdita di produttività, sia per il costo dei trattamenti medici e dell’assistenza necessaria a chi riporta invalidità permanenti o di lunga durata. 

Il quadro è reso ancora più sfavorevole da un altro dato preoccupante: il rapporto che analizza i dati sulla sicurezza stradale in 178 Paesi ha dimostrato che gli incidenti della strada sono la prima causa di morte tra le persone di età compresa tra i 5 e i 29 anni. 

Per questo motivo il Piano Nazionale della Sicurezza Stradale (legge 144, 1999) ha previsto una riduzione delle vittime della strada del 40% entro il 2010, ha inserito tra i suoi principali sotto obiettivi anche la difesa degli utenti esposti a maggior rischio (giovani, anziani, pedoni, ciclisti, conducenti di motocicli) con il contemporaneo rafforzamento e miglioramento dell’azione d’informazione e di educazione stradale negli ambiti più vicini ai giovani.

Tale legge che si affianca a quanto già stabilito dal Codice della Strada, ritiene che la scuola, accanto alle altre agenzie formative, assuma un ruolo decisivo nel campo dell’educazione stradale e divenga promotrice di una cultura della sicurezza volta alla diffusione di una maggior consapevolezza dei rischi che si corrono sulle strade promuovendo lo sviluppo di comportamenti stradali responsabili e prudenti, rispettosi della salute propria e altrui.

Problemi relativi agli studenti delle classi III della scuola secondaria di primo grado di Piossasco.
Nei ragazzi delle classi III della scuola secondaria di primo grado di Piossasco è emersa l’esigenza di discutere con gli Agenti di Polizia Locale a proposito di recenti gravi incidenti occorsi a persone conosciute nell’ambito scolastico. Risale solamente a qualche settimana fa il decesso improvviso di una mamma di un’alunna della scuola causato da un sinistro stradale.

Tale bisogno ha evidenziato lo scarto esistente tra la formazione sull’argomento che i ragazzi ottengono dalle materie della scuola secondaria di primo grado e il livello di formazione che un corso mirato di educazione stradale può trasmettere loro. 

Analisi preliminare per definire i bisogni dei destinatari in relazione alle finalità e ai problemi da cui si origina l’intervento.

L’analisi preliminare per la definizione dei bisogni dei discenti, ipotizza la necessità di acquisire una maggiore consapevolezza riguardo alla guida di un velocipede e di un ciclomotore e nel contempo di acquisire una competenza superiore nella conduzione di tali mezzi di trasporto in termini di sicurezza stradale, alla luce della conoscenza dei segnali stradali e delle norme del Codice della Strada.
A fronte dei problemi percepiti e delle finalità del progetto, si esplicitano tecniche e strumenti utilizzati per effettuare l’analisi dei bisogni:

a) Ipotesi guida
Si ritiene che le esperienze formative e educative vissute e acquisite mediante il corso di educazione stradale possano stimolare i partecipanti a sviluppare un atteggiamento di maggiore responsabilità nei confronti della conduzione di mezzi di trasporto, con la consapevolezza che se condotti sbadatamente, o superficialmente, si possono trasformare da strumenti utili e di piacere, a strumenti anche di morte.
Solitamente nelle scuole secondarie di primo grado, le varie materie, tralasciano, per ovvie ragioni di tempo, l’approfondimento delle problematiche esistenti nell’essere utenti della strada a tutti i livelli, offrendo quindi delle conoscenze superficiali e indirette delle varie norme di comportamento da rispettare necessariamente muovendosi nel traffico cittadino, trascurando parimenti la possibilità per i ragazzi di esprimere di conseguenza le proprie paure, le perplessità e i dubbi che nutrono sull’argomento.

Occorre quindi sviluppare questi aspetti per rendere i ragazzi più consci dei rischi che si possono correre da utenti della strada e più competenti nel condurre i mezzi di trasporto loro permessi in base all’età e alle patenti conseguite, diminuendo il rischio d’incidenti dovuti a superficialità, leggerezza, incoscienza.
b) Fattori indagati

· Livelli di conoscenza delle norme del Codice della Strada; conoscenza dei segnali stradali; conoscenza delle sanzioni alle infrazioni compiute su strada; conoscenza degli effetti e quindi dei pericoli nel condurre un mezzo avendo abusato nel consumo di sostanze o di alcool; conoscenza delle maggiori cause degli incidenti stradali;
· Interessi dei ragazzi;
· Le esperienze vissute dai ragazzi su incidenti stradali nei quali sono stati direttamente coinvolti o dei quali i protagonisti sono stati dei congiunti o degli amici;
· Desiderio di possedere un ciclomotore.

c) Definizione operativa dei fattori

I fattori esposti saranno indagati attraverso la somministrazione ai ragazzi di un questionario autocompilato, strutturato in modo da contenere sia risposte chiuse, sia riposte aperte, che permetterà di fornire un quadro delle conoscenze, degli interessi dei discenti, del grado di coinvolgimento emotivo nei confronti dell’argomento.

La tecnica utilizzata per la rilevazione dei bisogni è l’intervista strutturata. Lo strumento individuato è un questionario strutturato sia a risposte chiuse, sia a risposte aperte.

	Fattori
	indicatori
	Domande

	Conoscenza delle norme del Codice della Strada
	Da utente della strada, assumere dei comportamenti rispettosi delle norme sancite dal Codice della Strada
	Quando guido la mia bicicletta posso percorrere i marciapiedi?
( Si      ( No

	 
	
	Alla guida della mia bicicletta posso percorrere le vie in senso contrario?

( Si      ( No

	
	
	Mentre cammino posso attraversare la strada dove mi capita o devo utilizzare un attraversamento pedonale se si trova a meno di 100 metri?
( Dove capita      ( Negli appositi attraversamenti

	Conoscenza dei segnali stradali

	Da utente della strada, saper interpretare e  riconoscere i segnali stradali e rispettarli di conseguenza
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Cosa rappresenta il segnale sopra indicato?__________

Di quale categoria di segnali fa parte?_______________
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Cosa rappresenta il segnale sopra indicato?__________

Di quale categoria di segnali fa parte?_______________
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Cosa rappresenta il segnale sopra indicato?__________

Di quale categoria di segnali fa parte?_______________
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Cosa rappresenta il segnale sopra indicato?__________

Di quale categoria di segnali fa parte?_______________

	
	
	[image: image6.jpg]



Cosa rappresenta il segnale sopra indicato?__________

Di quale categoria di segnali fa parte?_______________

	Conoscenza delle sanzioni alle infrazioni compiute su strada
	Sapere se adottando un certo comportamento alla guida di un veicolo si potrebbe incorrere in sanzioni
	Sono in regola se sul motorino omologato per due porto anche un  mio amico?
( Si. Perché?_________     ( No. Perché?__________

	
	
	Se in bicicletta vado su una ruota sola posso essere multato?
( Si. Perché?_________     ( No. Perché?__________

	
	
	Se vado in bicicletta senza tenere il manubrio con le mani, sto facendo un’infrazione?
( Si      ( No

	Conoscenza degli effetti e quindi dei pericoli nel condurre un mezzo avendo abusato nel consumo di sostanze o di alcool
	Sapere che si rischia grosso guidando un veicolo trovandosi sotto l’effetto di sostanze o avendo consumato alcool
	Se ho bevuto alcool mi sento euforico, pieno di vita e i miei riflessi sono più pronti. Posso quindi guidare in modo più sicuro un veicolo.

( Si      ( No

	
	
	Chi guida dopo aver fumato lo spinello non può essere paragonato per pericolosità al conducente che fa uso di cocaina o di eroina.
( Si. Perché?_________     ( No. Perché?__________

	Conoscenza delle maggiori cause degli incidenti stradali
	Essere in grado di collegare determinati comportamenti alla guida di veicoli al verificarsi di incidenti stradali
	Se vado più veloce in auto sono più concentrato e corro meno rischi di rimanere coinvolto in un incidente.
( Si      ( No

	
	
	Secondo me per telefonare mentre si è alla guida di un veicolo ci si dovrebbe sempre fermare anche se si ha un dispositivo auricolare
( Si. Perché?_________     ( No. Perché?__________

	
	
	Se si usano gomme in buono stato, non serve moderare la velocità in caso di pioggia.

( Si      ( No

	Interessi dei ragazzi che intendono discutere e approfondire con il Vigile Urbano
	Il comportamento degli adulti alla guida
	Vorresti parlare del comportamento degli adulti al volante? ____________In particolare cosa ti colpisce in positivo e in negativo del modo di guidare l’auto da parte di adulti che conosci?______________

	
	Abuso di alcool e/o di sostanze
	Conosci qualche ragazzo che fa uso di sostanze mentre guida? Se si cosa provi e cosa pensi?

	
	Incidenti
	Secondo te per ridurre gli incidenti stradali cos’è più utile?

( Ridurre la velocità ( Rispettare i segnali stradali ( Concentrarsi alla guida del proprio mezzo 

	
	
	Conosci qualche persona che di recente è rimasta coinvolta in un incidente? 
( Si      ( No 

Se si cosa hai provato?________________

	
	Ciclomotore
	Vorresti che i tuoi genitori ti regalassero un ciclomotore? Ti senti in grado di poterlo guidare in sicurezza?

	
	
	Adrenalina e senso di potenza nel guidare veicoli veloci. Cosa ne pensi?


3. Contesto di applicazione del progetto e azioni di coinvolgimento  

· L’ente in cui il problema si è originato e in cui il progetto dovrà essere applicato, è la Scuola secondaria di primo grado della Città di Piossasco e in particolare le classi III;
· Il servizio territoriale coinvolto in tale progetto è la Citta di Piossasco tramite il proprio Comando di Polizia Locale;
· Il progetto è attuato nel territorio comunale di Piossasco (TO).
I soggetti coinvolti e i loro rispettivi ruoli:

· I destinatari del progetto sono gli alunni delle scuole secondarie di primo grado della Città di Piossasco ai quali si cerca di assegnare un ruolo attivo di co-costruttori del progetto aiutandosi con l’analisi dei bisogni formativi;
· Gli agenti di Polizia Locale della Città di Piossasco e gli insegnanti di alcune materie delle classi III medie, che hanno progettato insieme il corso di formazione e che lo somministreranno in forma di co-docenza.
Per motivare i ragazzi si sono studiati due tipi di azioni: 
· la prima rappresenta il “premio finale” destinato alla classe che ha dimostrato il maggior interesse nell’affrontare il corso ed ha conseguito i risultati migliori nel test di verifica finale, consistente nel trascorrere una giornata con gli Agenti di Polizia Locale presso la pista Cerrina di Go-kart a Rivalta di Torino, nella quale gli istruttori di guida faranno provare dei ciclomotori ai ragazzi dimostrando alcune situazioni particolarmente difficili che potrebbero verificarsi sulle strade, in modo da dotare i discenti di alcuni strumenti utili all’acquisizione della competenza “guidare un ciclomotore in sicurezza”; 
· la seconda consiste, sempre in sede di verifica degli apprendimenti, nella consegna da parte degli agenti di Polizia Locale ai ragazzi dei seguenti patentini di guida: “Patente del buon pedone”, “Patente del buon ciclista”, “Patente del buon scooterista”.
Infine il Comando di Polizia Locale, realizzerà un calendario contenente la documentazione fotografica della giornata trascorsa al “Cerrina Race Track”, che sarà appeso l’anno scolastico successivo in tutte le Scuole di Piossasco.

Piano di comunicazione: 
Il progetto del Corso di Educazione Stradale sarà diffuso ai genitori, agli allievi e al personale docente delle Scuole Secondarie di primo grado per mezzo della presentazione del POF. 
Inoltre tutti gli Agenti di Polizia Locale saranno avvisati dell’istituzione di tale corso a mezzo lettera circolare.
Esistono dei vincoli alla realizzazione del progetto che sono rappresentati da:
· La difficoltà di trovare il tempo richiesto all’interno delle materie concorrenti (e ospitanti) la realizzazione del corso;
· La scarsa quantità di risorse economiche che possono essere destinate per questo corso;
· Il limitato numero di Agenti del Comando di Polizia Locale di Piossasco disposti a impegnarsi in tale progetto.
4. OBIETTIVI DEL PROGETTO

Il corso di educazione stradale intende fornire ai ragazzi delle precise competenze atte a renderli dei “buoni utenti della strada” sia nel presente in qualità di pedoni, conducenti di biciclette e ciclomotori, sia nel futuro in qualità di pedoni, conducenti di autoveicoli, motoveicoli, autocarri, autobus. 

Obiettivi di apprendimento, in termini di competenze attese e relativi indicatori (profilo di competenza in uscita).

	Risorse
	- Conoscenza dei segnali stradali con particolare riferimento a quelli di obbligo e di pericolo (R1)
- Conoscenza dell’esistenza di sanzioni applicate in violazione alle regole del Codice della Strada (R2)
- Conoscenza dei rischi che si possono correre sulle strade (R3)

	Strutture di interpretazione
	- Saper interpretare le varie situazioni che si verificano nel traffico veicolare e pedonale cittadino (I1)
- Saper prevenire, nei limiti del possibile, le eventuali situazioni di pericolo che si possono creare sulle strade (I2)
- Saper interpretare i propri stati d’animo e di salute per evitare di mettersi in pericolo nel traffico cittadino (I3)

	Strutture di azione
	- Saper condurre in relativa sicurezza una bicicletta nel traffico cittadino (A1)
-Essere in grado di controllare se stessi, cercando di essere concentrati, mentre si circola nel traffico cittadino (A2)
- Sapere cosa fare nel caso di incidente stradale (A3)

	Strutture di autoregolazione
	- Sapere che la propria personalità non dipende dal mezzo meccanico che si guida (operare quindi un vero e proprio cambio di prospettiva: il mio senso di appartenenza al gruppo dei pari non dipende dal mezzo di trasporto che possiedo) (M1)
- Non sentirsi giudicati male se si evitano gli atteggiamenti spericolati alla guida della bicicletta o motorino e di conseguenza riuscire a non farsi influenzare da altri (M2)
- Riuscire a considerare la bicicletta e il motorino come mezzi di trasporto, consapevoli che se si vogliono fare delle corse o delle gare, esistono i siti appositi per questo (M3)


Obiettivi di cambiamento personale, in termini di modifica di comportamenti, scelte e atteggiamenti dei destinatari del progetto e relativi indicatori 

	Obiettivi di cambiamento personale
	Indicatori

	Cercare di diventare dei “buoni utenti della strada”
	Rispettare tutti gli altri individui che circolano in vario modo sulle strade e comportarsi seguendo le indicazioni date dai segnali stradali 

	Imparare a relazionarsi civilmente con gli altri utenti della strada
	Miglioramento delle capacità di relazione con gli altri individui


Obiettivi di cambiamento organizzativo, in termini di effetti attesi sull’organizzazione in cui operano i destinatari del progetto e relativi indicatori 

	Obiettivi di cambiamento organizzativo
	Indicatori

	Miglioramento delle relazioni all’interno delle varie classi sia tra i pari sia tra i docenti e di conseguenza all’interno delle scuole
	Maggior collaborazione tra i pari sia per lo svolgimento di compiti, sia per migliorare le relazioni. 
Stesso cambiamento atteso nei docenti


Altri risultati attesi e possibili effetti emergenti

Si è discusso con gli insegnanti, della possibilità che i ragazzi delle classi III, destinatari del corso, potessero contribuire alla formazione di un circolo virtuoso in grado di trasmettere molti contenuti anche ai ragazzi delle altre classi.

5. Strategie utilizzate e riferimenti teorici  
Si è deciso insieme a tutti gli insegnanti coinvolti nel corso di tarare le strategie d’insegnamento avendo come obiettivo primario il coinvolgimento in prima persona di tutti i ragazzi, in modo da renderli parte attiva del proprio processo di apprendimento.
È l’apprendimento esperienziale, il modello che promuove il ruolo attivo del discente, chiamato a svolgere compiti autentici, all’interno di un contesto sociale condiviso nel quale ogni singola esperienza acquisisce un significato per mezzo di processi di negoziazione tra i membri della comunità.
Viste le molteplici caratteristiche della materia oggetto del corso di formazione, si è comunque ritenuto necessario affiancare diverse strategie formative: partendo dall’approccio trasmissivo, passando per quello dialogico/collaborativo, giungendo infine all’approccio informale/esperienziale.

L’educazione stradale deve tendere alla creazione di “buoni utenti della strada” e pertanto richiede l’acquisizione di un saper fare, di un saper essere e la condivisione delle varie expertise riconosciute, in maniera tale da contribuire alla costruzione di una comunità di buone pratiche.
Ecco l’elenco delle tecniche d’insegnamento che abbiamo deciso di utilizzare in questo progetto formativo:

1. Lezione frontale e partecipata in presenza mediante la quale la formazione è basata sulla trasmissione di contenuti da parte del docente, cercando però di elevare, per quanto possibile, il grado d’interattività con i ragazzi integrandola con lettura, discussione, confronti, interrogazioni reciproche e verifiche (Tornatore L., 1974); questa tecnica richiede attenzione e ascolto da parte del discente, che dipende, quasi totalmente dal docente e non consente un alto controllo di quest’ultimo in itinere sull’apprendimento dell’alunno (Ondoli C., 1992);
2. Gioco di simulazione (Role-play) per mezzo del quale la formazione è basata sull’assunzione di ruoli da parte dei ragazzi all’interno di ambiti artificiali al fine di simulare alcune particolari situazioni che avvengono nel mondo reale. L’esperienza del mettersi-nei-panni-di permette ai ragazzi di agire liberamente, senza aver paura delle conseguenze derivanti da eventuali sbagli commessi, imparando dalle proprie azioni e verificando direttamente il proprio compito. È l’esperienza dell’impersonare un determinato ruolo a essere contenuto di apprendimento (Di Maria F., 1991); 
3. Apprendimento esperienziale (Pfeiffer e Jones, 1985) per mezzo del quale i ragazzi svolgono attività “autentiche” ovvero riferite a problemi e difficoltà reali di tutti i giorni, all’interno di un contesto sociale, nel quale l’esperienza di ognuno acquisisce significato dopo il confronto con gli altri membri del gruppo. 
Abbiamo cercato di utilizzare tale tecnica, modificando quindi la tradizionale lezione in presenza, ogni volta che abbiamo potuto. 
Per la definizione delle strategie d’intervento, abbiamo ritenuto opportuno collegarci ai precedenti corsi già tenuti dal Comando di Polizia Locale della Città di Piossasco impostati esclusivamente sulla modalità della lezione frontale. Il nostro è un primo progetto che tecnicamente si discosta notevolmente dal tradizionale insegnamento dell’educazione stradale, che contiamo di migliorare sempre più tenendo conto degli esiti del Piano di Valutazione.

6. RISORSE UMANE E MATERIALI

Risorse umane:

	Chi deve lavorare al progetto
	A che titolo
	Con quale ruolo
	Per quante ore

	Agenti di Polizia Locale di Piossasco
	Esperti della materia oggetto del corso
	Co-docenti
	24 per ogni classe

	Insegnanti delle discipline indicate al punto 1.4 del presente progetto
	Esperti delle proprie discipline
	Co-docenti
	Le ore stabilite per ciascuna materia al punto 1.4

	Alunni delle classi III delle scuole secondarie di primo grado della Città di Piossasco
	Aspiranti e futuri utenti della strada
	Discenti
	24


Risorse materiali:

	Spazi e infrastrutture
	Attrezzature
	Materiali di consumo
	Altri costi

	Le aule delle scuole medie di Piossasco
	Dispensa di teoria preparata dagli Agenti della Polizia Locale
	Cancelleria varia
	Canone di locazione della Pista di go-kart “   Cerrina Race Track”

	Le palestre delle stesse scuole
	Tutto il materiale in dotazione alle scuole
	
	

	Alcune aree della Città, ancora da individuare, particolarmente significative per la sperimentazione diretta dei ragazzi  
	
	
	


Stima dei costi di realizzazione del progetto:

	Risorsa
	Costo Unitario
	Costo Totale

	Dispensa di teoria
	€ 5,00
	€ 5,00 x 10copie = €     50,00

	Cancelleria Varia
	-
	                             €   100,00

	n. 2 Agenti di Polizia Locale
	€ 25,00/ora
	€ 25,00 x 2 x 24 = € 1.200,00

	Locazione per 1 giorno della Pista di go-kart “   Cerrina Race Track”
	-
	                             €   880,00

	Totale 
	
	                             € 2.230,00


Spesa minima per poter vedere risultati

Riteniamo possibile raggiungere dei risultati programmando il corso di educazione stradale congiuntamente alle materie italiano, Scienze Naturali e Cittadinanza e Costituzione, riducendo le ore totali a 13 con un costo totale diminuito a € 1.680 compresa la giornata presso la pista di go-kart. Tagliando anche quest’ultima, il costo totale sarebbe di € 800,00.
Possibili finanziamenti e suggerimenti per il fund raising
Il progetto finanziato per metà dal comune e per metà dalle Scuole secondarie di Primo grado della Città di Piossasco, prevede in ogni caso la ricerca di bandi di finanziamento per l’educazione stradale sia pubblici, sia privati, ai quali partecipare.
7. MATERIALI DIDATTICI CHE VERRANNO UTILIZZATI NELL’INTERVENTO, SOTTO FORMA DI CORSO STRUTTURATO SECONDO IL MODELLO POLIEDRA-DISEF.

Il corso è suddiviso in moduli composti di unità didattiche e attività 
specifiche. 
Overview del modulo 1

Questo modulo intende fornire degli strumenti che consentano di circolare nel traffico cittadino in relativa sicurezza per se stessi e per gli altri utenti della strada.






MODULO 1

Com’è possibile circolare nel traffico in relativa tranquillità e sicurezza da pedone, ciclista, ciclomotorista?
                                     
Unità 1: sono capace

a muovermi in sicurezza

nel traffico cittadino a piedi

o in bicicletta?




Conoscere i


Considerare i 


Saper interpretare i



segnali stradali 

veicoli come mezzi

propri stati d’animo



e le sanzioni


di trasporto


e di salute






di Pericolo
    d’Obbligo

non vederli


per evitare







come strumenti  

di correre pericoli








di appartenenza al 

nel traffico



se non si rispettano

gruppo o mezzi

si può pagare una 

per gareggiare 

multa



con i pari
Unità 1: Come posso prevenire delle situazioni di pericolo sulla strada?

In questa Unità impareremo a:

· Riconoscere i principali segnali stradali con particolare riguardo a quelli di pericolo e di obbligo

· Essere in grado di controllare se stessi, concentrandosi sulla circolazione nel traffico cittadino

· Utilizzare i veicoli solo come mezzi di trasporto e non come strumenti che creano adrenalina

CONTRATTO FORMATIVO (sottoscritto dagli Insegnanti e dagli Agenti di Polizia Locale)
Docente/Agente
Io sottoscritto, _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ insegnante/Agente di Polizia Locale di _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  della classe _ _ _ _ _ _

mi impegno a :

· precisare le finalità e gli obiettivi del corso di “educazione stradale”
· stabilire, a grandi linee, il percorso, attraverso il modulo 1-Unità didattica 1, che intendo svolgere durante l'anno scolastico

· esplicitare il metodo di lavoro: lezione frontale, role-play e gli strumenti che intendo utilizzare (dispense) 
· Favorire la socializzazione e l'integrazione di tutti gli alunni nel gruppo classe
· utilizzare tutti gli strumenti utili per un approfondimento degli argomenti svolti in classe e per sviluppare l'interesse degli studenti (audiovisivi, laboratori, palestre, uscite didattiche, computer, internet, ecc...)

· chiarire quante saranno le verifiche scritte e quali sono i criteri di valutazione di queste prove

· rispettare i diritti e gli interessi degli studenti, senza mai cadere nell'offesa, o, peggio, nell'insulto

· ripetere nel corso della spiegazione o della correzione delle verifiche i concetti che risultano poco chiari

· comunicare le valutazioni delle verifiche

CONTRATTO FORMATIVO (sottoscritto dagli Studenti)

Studente

Io sottoscritto, _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ alunno/a della classe _ _ _ _ _ _

mi impegno a :

· rispettare gli orari scolastici di entrata e uscita dalla classe

· rispettare l'insegnante/Agente di Polizia Locale e i compagni di classe, senza mai cadere nell'offesa, o, peggio, nell'insulto

· rispettare le regole di comportamento stabilite ad inizio anno scolastico e nel regolamento di istituto

· seguire con attenzione le lezioni prendendo appunti e trascrivendo sul quaderno gli esercizi svolti in classe

· in caso di assenza operare per essere al corrente degli argomenti svolti e dei compiti assegnati

· non studiare, in classe, discipline diverse da quelle che si sta affrontando in quell'ora

Struttura del Modulo 1




Profilo di competenza attesa per l’Unità 1 “sono capace a muovermi in sicurezza nel traffico cittadino a piedi o in bicicletta?”
	Risorse
	- Conoscenza dei segnali stradali con particolare riferimento a quelli di obbligo e di pericolo (R1)

- Conoscenza dell’esistenza di sanzioni applicate in violazione alle regole del Codice della Strada (R2)

- Conoscenza dei rischi che si possono correre sulle strade (R3)

	Strutture di interpretazione
	- Saper interpretare le varie situazioni che si verificano nel traffico veicolare e pedonale cittadino (I1)

- Saper prevenire, nei limiti del possibile, le eventuali situazioni di pericolo che si possono creare sulle strade (I2)

- Saper interpretare i propri stati d’animo e di salute per evitare di mettersi in pericolo nel traffico cittadino (I3)

	Strutture di azione
	- Saper condurre in relativa sicurezza una bicicletta nel traffico cittadino (A1)

-Essere in grado di controllare se stessi, cercando di essere concentrati, mentre si circola nel traffico cittadino (A2)

- Sapere cosa fare nel caso di incidente stradale (A3)

	Strutture di autoregolazione
	- Sapere che la propria personalità non dipende dal mezzo meccanico che si guida (operare quindi un vero e proprio cambio di prospettiva: il mio senso di appartenenza al gruppo dei pari non dipende dal mezzo di trasporto che possiedo) (M1)

- Non sentirsi giudicati male se si evitano gli atteggiamenti spericolati alla guida della bicicletta o motorino e di conseguenza riuscire a non farsi influenzare da altri (M2)

- Riuscire a considerare la bicicletta e il motorino come mezzi di trasporto, consapevoli che se si vogliono fare delle corse o delle gare, esistono i siti appositi per questo (M3)


MODULO 1 – UNITA’ 1 – ATTIVITA’ 1  

Com’è possibile circolare nel traffico in relativa tranquillità e sicurezza da pedone, ciclista, ciclomotorista?
1)  CONSEGNA      

Tutti i partecipanti devono raggiungere un buon livello di conoscenza dei vari segnali stradali con particolare attenzione alle categorie di segnali di pericolo e d’obbligo. Il programma prevede che alla fine del corso tutti conoscano: I principali segnali stradali.
2) PROBLEM SOLVING 1

Per monitorare i livelli di conoscenza dei segnali stradali e la possibile presenza di “credenze ingenue”, i docenti utilizzano la tecnica dell’intervista strutturata, somministrando ai ragazzi un questionario strutturato contenente sia risposte chiuse, sia aperte.
3)  ACQUISIZIONE DELLA TEORIA   

I docenti, consegnano ai ragazzi le dispense preparate per il corso fornendogli le indicazioni e le spiegazioni corrette. 
4)  PROBLEM SOLVING 2

Dopo l’acquisizione della teoria, si somministra nuovamente ai ragazzi il questionario sui segnali stradali, contenente sia risposte chiuse, sia aperte. 
5)  ANALISI DISCREPANZE

Si verifica che le risposte fornite al questionario sui segnali stradali, siano corrette e soprattutto quali errori erano stati commessi nella prima prova anche dovuti a credenze ingenue.

6)  CONFRONTO CON IL GRUPPO
I ragazzi confrontano all’interno della classe le risposte date al questionario, discutendo l’interpretazione avuta del compito, le proprie strategie d’azione con le varie interpretazioni e le strategie adottate dai pari.                                                                                   

7)  GENERALIZZAZIONE

Nell’attività successiva (role-play con simulazione di un percorso stradale cittadino) sarà possibile verificare se l’apprendimento delle conoscenze conduce i ragazzi a comportarsi come “buoni utenti della strada”, interpretando correttamente e rispettando le indicazioni dei vari segnali stradali.
8)  PRODOTTO

Si chiede ai ragazzi di impiegare le conoscenze raggiunte nella predisposizione di un piccolo manuale dei segnali stradali da trasmettere agli alunni delle classi II e I della propria scuola. 

MODULO 1 – UNITA’ 1 – ATTIVITA’ 2  

Considerare i veicoli solamente come mezzi di trasporto e non come strumento di appartenenza al gruppo o per gareggiare con altri ragazzi.
1)  CONSEGNA      

Tutti i partecipanti devono modificare il proprio comportamento: è estremamente importante per le giovani generazioni, imparare a non considerare i veicoli utilizzati alla stregua di status symbol o peggio utilizzarli per gareggiare con altri nel traffico cittadino. 
Il programma prevede che alla fine del corso tutti riconoscano: la pericolosità di considerare e utilizzare i veicoli se non alla stregua di utili mezzi di trasporto.

2) PROBLEM SOLVING 1

Per comprendere la visione che i ragazzi hanno dei vari mezzi di trasporto (automobili, motociclette, motorini), abbiamo organizzato un “role-play” con la simulazione di un vero e proprio percorso cittadino. Abbiamo chiesto ai ragazzi di realizzare una serie di segnali stradali e di semafori che, abbiamo sistemato all’interno della palestra della scuola, per creare il nostro percorso. A turno i ragazzi assumono il ruolo di utenti della strada di diverse età e a bordo di svariati tipi di veicoli. Esiste anche il ruolo di Agente di Polizia Locale che regola il traffico e se necessario sanziona chi trasgredisce le regole. Se nella simulazione si verificano incidenti stradali è compito dell’Agente intervenire e soccorrere i coinvolti.
Questo gioco di ruolo consente, oltre alla verifica dell’acquisizione da parte dei ragazzi del comportamento di “buoni utenti della strada”, interpretando correttamente e rispettando le indicazioni dei vari segnali stradali (vedi punto 7 dell’attività 1-modulo 1-unità 1), l’osservazione dell’atteggiamento che i ragazzi nutrono nei confronti dei vari veicoli.

3)  ACQUISIZIONE DELLA TEORIA   

  I docenti, consegnano ai ragazzi le dispense preparate per il corso fornendogli le indicazioni e le spiegazioni corrette. 
4)  PROBLEM SOLVING 2

Dopo l’acquisizione della teoria, si ripete il role-play e la simulazione di un percorso cittadino creato all’interno della palestra della scuola.
5)  ANALISI DISCREPANZE

Si osservano i nuovi atteggiamenti verso i vari mezzi di trasporto esplicitati dai ragazzi.
6)  CONFRONTO CON IL GRUPPO

I ragazzi confrontano all’interno della classe le proprie assunzioni di ruolo, discutendo con i compagni di classe e i docenti il modo in cui è stata interpretata la consegna, le strategie d’azione adottate, i propri vissuti relativi al tipo di veicolo utilizzato.                                                                                

7)  GENERALIZZAZIONE

Abbiamo potuto verificare se l’apprendimento delle conoscenze conduce i ragazzi a comportarsi come “buoni utenti della strada”, e abbiamo parimenti osservato il cambiamento di atteggiamento e di comportamento che i ragazzi hanno dimostrato, simulando il ruolo di conducenti di vari tipi di veicoli, tenendo conto della finalità principale assegnata ai veicoli stessi e cioè l’essere semplici mezzi di trasporto. 
8)  PRODOTTO

Anche in questo caso si chiede ai ragazzi di impiegare le conoscenze raggiunte nella predisposizione di un piccolo manuale del “buon conducente e utente della strada” da trasmettere agli alunni delle classi II e I della propria scuola. 

MODULO 1 – UNITA’ 1 – ATTIVITA’ 3  

Saper interpretare i propri stati d’animo e di salute per evitare di correre pericoli nel traffico.

1)  CONSEGNA      

Quando ci si mette alla guida di un veicolo o semplicemente si cammina in mezzo al traffico cittadino, è necessario essere concentrati su quanto sta avvenendo intorno a noi. È inoltre fondamentale, guidando un veicolo, essere in grado d’interpretare i nostri stati d’animo e di salute, per non correre rischi in mezzo al traffico e per non farne correre agli altri utenti della strada. 

Il programma prevede che alla fine del corso tutti siano in grado di riconoscere se le proprie condizioni di salute consentano di guidare un veicolo e che tutti i ragazzi prima di effettuare uno spostamento pedonale nel traffico cittadino, acquisiscano l’abitudine a una concentrazione mentale adatta per tale consegna.
2) PROBLEM SOLVING 1

Nel nostro “role-play” con la simulazione di un vero e proprio percorso cittadino, si chiede ai ragazzi di concentrarsi sia guidando i veicoli, sia camminando nel traffico cittadino. Abbiamo inoltre chiesto loro di prestare attenzione ai propri stati d’animo e di simulare anche momenti in cui non si sentono bene, per cercare di capire come tutto ciò possa influire nella guida di un veicolo. In questo gioco abbiamo simulato anche l’eventuale guida di veicolo sotto l’effetto di alcool e di sostanze stupefacenti.
3)  ACQUISIZIONE DELLA TEORIA   

I docenti, consegnano ai ragazzi le dispense preparate per il corso fornendogli le indicazioni e le spiegazioni corrette. 
 4) PROBLEM SOLVING 2
Dopo l’acquisizione della teoria, si ripete il role-play e la simulazione di un percorso cittadino creato all’interno della palestra della scuola.

 5) ANALISI DISCREPANZE
Si osservano i nuovi comportamenti adottati dai ragazzi sia nella veste di conducenti di veicoli, sia in quella di pedoni.

     6) CONFRONTO CON IL GRUPPO
I ragazzi confrontano all’interno della classe le proprie assunzioni di ruolo, discutendo con i compagni di classe e i docenti il modo in cui è stata interpretata la consegna, le strategie d’azione adottate, i propri vissuti relativi al tipo di veicolo utilizzato e i sentimenti provati.                                                                              

     7) GENERALIZZAZIONE

Abbiamo potuto verificare l’importanza che riveste la buona condizione fisico-psichica sia nella conduzione dei vari veicoli, sia nel percorrere le strade come semplice pedone.  
      8) PRODOTTO

Anche in questo caso si chiede ai ragazzi di impiegare le conoscenze raggiunte nella predisposizione di un piccolo manuale sull’argomento “guida se ti senti bene: per te e gli altri” da trasmettere agli alunni delle classi II e I della propria scuola. 

8. FASI E AZIONI

Elenco delle fasi dell’intervento in forma tabellare:

	Azione prevista per ciascuna fase
	Esito previsto di ciascuna azione
	Obiettivi di apprendimento perseguiti attraverso l’azione
	Modalità di controllo del raggiungimento degli obiettivi previsti per ciascuna azione (valutazione delle competenze)



	Analisi dei bisogni dei destinatari
	Rilevazione delle conoscenze pregresse sulla materia. Analisi degli interessi e dei problemi concreti dei ragazzi 
	Coinvolgimento attivo e contestualizzato nella partecipazione del corso
	Somministrazione di questionario strutturato ai ragazzi 


	Incontro preliminare con gli insegnanti di tutte le materie delle classi III delle scuole medie di Piossasco
	Confronto e preparazione del materiale didattico del corso

	
	

	Modulo 1

Attività 1

Unità 1

Conoscere i segnali stradali di obbligo e di pericolo


	Ci si aspetta che alla fine di questa fase ogni ragazzo sia in grado di riconoscere e interpretare in maniera corretta i vari segnali stradali in particolar modo quelli d’obbligo e di pericolo 
	Saper memorizzare permanentemente i vari simboli dei segnali;
Saper interpretare i significati dei vari segnali e saper agire di conseguenza
	La verifica del raggiungimento di questo obiettivo potrà essere effettuata sia attraverso le risposte al questionario somministrato ai ragazzi sia nell’osservazione delle attività successive 2 e 3



	Azione prevista per ciascuna fase
	Esito previsto di ciascuna azione
	Obiettivi di apprendimento perseguiti attraverso l’azione
	Modalità di controllo del raggiungimento degli obiettivi previsti per ciascuna azione (valutazione delle competenze)



	Modulo 1
Attività 2
Unità 1

Considerare i veicoli solamente come mezzi di trasporto e non come strumento di appartenenza al gruppo o per gareggiare con altri ragazzi


	Ci si aspetta che alla fine di questa fase ogni ragazzo abbia il giusto atteggiamento nell’utilizzare il mezzo di trasporto, con eventuale cambio di comportamento ove necessario
	Considerare i veicoli condotti solo come utili mezzi di trasporto

	Esecuzione di Role-play con simulazione di percorso stradale cittadino

	Modulo 1
Unità 1
Attività 3 

Saper interpretare i propri stati d’animo e di salute per evitare di correre pericoli nel traffico


	Ci si aspetta che alla fine di questa fase ogni ragazzo sappia interpretare correttamente i propri stati d’animo e di salute per evitare pericoli per se e per gli altri nel traffico
	Saper conoscere se stessi in modo tale da evitare di mettersi alla guida di veicoli se non in grado di farlo in sicurezza

	Esecuzione di Role-play con simulazione di percorso stradale cittadino

	Autovalutazione dei ragazzi 
	Nelle attività di confronto tra pari, i ragazzi vengono coinvolti nell’attività di valutazione
	Saper accrescere la propria autostima con aumento della consapevolezza delle proprie capacità 
	Confronto tra pari dei propri risultati e dei propri vissuti.


	Valutazione finale del Corso, in presenza degli Agenti di Polizia Locale
	Valutazione dei conduttori del corso mediante analisi delle risposte al questionario di gradimento di fine corso
	Saper valutare le differenze tra le aspettative nutrite a inizio corso e quanto ricevuto nella pratica

	


Problemi che potrebbero verificarsi e modalità di affrontarli

	Fasi
	Problemi Possibili
	Possibili soluzioni

	Analisi dei bisogni
	Difficoltà di analizzare tutte le esigenze dei ragazzi

	Aumentare in maniera consistente il numero di domande presenti nel questionario di rilevazione dei bisogni


	Incontro preliminare con gli insegnanti
	Autoreferenzialismo di ogni insegnante verso la propria disciplina a discapito dell’argomento del corso

	Riunione ad hoc su tale problematica

	Modulo 1-Attività 1
	Scarso coinvolgimento dei discenti con risposte al questionario non ragionate
	Cercare di motivare continuamente i ragazzi nello svolgimento del compito


	Modulo 1-Attività 2 e 3
	Eccessivo coinvolgimento dei “leader” delle classi a discapito degli altri ragazzi
	Progettazione del Role-play che preveda il coinvolgimento di tutti i ragazzi delle classi partecipanti al corso



DIAGRAMMA DI GANTT

	Fase                                        mese
	dicembre
	gennaio
	febbraio
	Marzo

	                                          settimana
	1
	2
	3
	4
	1
	2
	3
	4
	1
	2
	3
	4
	1
	2
	3
	4

	Analisi dei bisogni mediante questionario ai ragazzi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Riunione preliminare con gli insegnanti
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Modulo 1

Unità didattica 1


	Attività 1
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Attività 2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Attività 3
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Valutazione

del processo di formazione
	Autovalutazione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Valutazione degli      esperti
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Legenda:
 
classe III a


     classe III b
               Scuola Secondaria di primo grado



     classe III c
               Alessandro Cruto - Sede


     classe III d

classe III e



     classe III f
               Scuola Secondaria di primo grado



     classe III g
               Alessandro Cruto - Succursale



     classe III h


                                       Tutte le classi contemporaneamente - Sede   


                                       Tutte le classi contemporaneamente - Succursale
9. AUTORIFLESSIONE sulla base dei criteri illustrati nella presente guida, sulla bontà del progetto formativo nel suo complesso e nelle sue singole fasi:
Ho scelto di tentare di realizzare un progetto di formazione sull’educazione stradale, poiché lavoro come agente di Polizia Locale nella città di Piossasco da quasi sette anni.

Ritengo molto completa e puntuale la guida alla costruzione e valutazione di un progetto formativo messa a punto dal docente Professor Roberto Trinchero che credo mi abbia consentito, nonostante la

completa mancanza di esperienza nella formulazione di progetti educativi, di creare un lavoro, da migliorare sicuramente, ma comunque accettabile. 

Credo di aver imparato le basi per la realizzazione di un progetto formativo. Mi rendo conto come sia necessario approfondire tale materia, per padroneggiare correntemente tutte le tecniche esistenti per la costruzione di progetti educativi e cimentarsi nella costruzione sistematica di nuovi progetti.

Si individuano ora i punti di forza e di debolezza del progetto.

Punti di forza:
a) Sia i ragazzi, sia gli insegnanti coinvolti nel progetto hanno dimostrato una notevole partecipazione attiva al corso e l’argomento trattato rientra negli interessi dei discenti;
b) L’interdisciplinarietà del corso ha fatto si che tra gli insegnanti si formasse una vera e propria squadra unita nel perseguimento dei vari obiettivi previsti dal corso e dotata di notevole sensibilità nei confronti delle necessità di ciascun ragazzo coinvolto nel corso di formazione; 
c) Anche tra i ragazzi si è creato un particolare spirito di collaborazione al conseguimento da parte di tutti i partecipanti degli obiettivi di apprendimento specificati nel corso.
Punti di debolezza:

a) L’educazione stradale è un argomento ampio e complesso che avrebbe bisogno di essere inserito stabilmente come materia d’insegnamento per i ragazzi. Non è quindi stato possibile per mancanza di tempo e di risorse economiche approfondire molti altri aspetti di tale disciplina; 
b) Mi sono reso conto alla fine del lavoro che non ho coinvolto minimamente nel progetto i genitori degli alunni, la maggior parte di essi incalliti automobilisti e…anche indisciplinati.
10. PIANO DI VALUTAZIONE del progetto formativo, che deve contenere:

10.1. Valutazione di prodotto: 

· Valutazione del gradimento: indicatori di gradimento dell’intervento formativo, tecniche e strumenti di valutazione. 

· Valutazione dell’apprendimento: indicatori di raggiungimento degli obiettivi di competenza dell’intervento formativo, tecniche e strumenti di valutazione. 

· Valutazione del cambiamento personale: indicatori di cambiamento personale come previsto dall’intervento formativo, tecniche e strumenti di valutazione. 

· Valutazione del cambiamento organizzativo: indicatori di cambiamento organizzativo come previsto dal progetto, tecniche e strumenti di valutazione. 

Gradimento: per valutare il livello di gradimento del corso di formazione da parte dei ragazzi è stato distribuito loro un questionario alla fine dei lavori. 

QUESTIONARIO DI GRADIMENTO SOMMINISTRATO A FINE LAVORI
Care/i ragazze/i, ora che il Corso di Educazione Stradale è finito, Vi chiediamo un ultimo sforzo consistente nella compilazione del presente questionario che ci servirà per capire se e quanto questo Corso vi è stato utile.

Vi chiediamo di Rispondere con sincerità e senza copiare dai vostri compagni. 

1. Al termine del Corso, credi di conoscere i vari segnali stradali d’obbligo e di pericolo?

( Sì, penso di riconoscerli senza problemi.

( Abbastanza, ma mi sentirei più sicuro se il corso fosse durato più tempo.

( No, credo di conoscere ancora poco i segnali stradali. 

2. Secondo te l’Agente di Polizia Locale che ha tenuto il corso di Educazione Stradale ti ha spiegato chiaramente quali tipi di rischi puoi correre sulle strade?
( Sì, assolutamente.

( Abbastanza.

( Per nulla.

3. L’Agente di Polizia Locale ti ha spiegato le varie sanzioni nelle quali si può incorrere non rispettando le norme del Codice della Strada? 
( Sì, assolutamente.

( Abbastanza.

( Per nulla.

4. Pensi di sentirti più capace e più sicuro a destreggiarti nel traffico cittadino?

( Sì, mi sento più a mio agio.
( Abbastanza, ma mi sentirei più sicuro se il corso fosse durato più tempo.
( Per nulla.
5. Pensi che l’aver partecipato al corso di Educazione Stradale abbia cambiato il tuo comportamento mentre ti trovi nel traffico cittadino? Se si, in che modo?
( Si

__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
( No

6. L’Agente di Polizia Locale è stato inoltre disponibile ad accogliere le tue domande e perplessità?
( Sì, assolutamente.

( Abbastanza.

( Per nulla.

7. Che giudizio puoi dare al progetto di Educazione stradale al quale hai partecipato?

( Ottimo.

( Discreto.

( Sufficiente.

8. Hai eventuali consigli per il perfezionamento del Corso?
_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Ti ringraziamo per la collaborazione.

Apprendimento: All’interno di ogni attività del modulo sono previsti il controllo e la valutazione del livello di apprendimento di ogni ragazzo, mediante la nuova somministrazione del compito di problem solving effettuata successivamente all’acquisizione della teoria. È poi previsto il confronto dei compiti tra pari, la fase di generalizzazione e la creazione di un prodotto riportante le competenze acquisite.

Cambiamento personale: Per la rilevazione dell’auspicato cambiamento personale, oltre alla seconda somministrazione del role-play, si è deciso di coinvolgere direttamente nella fase di valutazione i ragazzi che mediante il confronto tra di essi hanno potuto riflettere sulla propria possibilità di cambiamento dei comportamenti alla guida di veicoli. 

Per la verifica, a lungo termine, del cambiamento di comportamento dei ragazzi abbiamo predisposto un controllo sulle sanzioni al codice della strada comminate ai ragazzi conducenti di ciclomotori nei mesi giugno-luglio-agosto-settembre 2011, da confrontare con i dati degli stessi mesi dell’anno 2010.

Cambiamento organizzativo:
Al termine del nostro corso di educazione stradale è emersa con evidenza una maggiore collaborazione tra i docenti nell’attivazione di percorsi interdisciplinari ed anche un rinnovato entusiasmo nell’affrontare il proprio lavoro.
10.2. Valutazione di processo: 

· Monitoraggio dell’andamento dell’intervento formativo: indicatori di raggiungimento di obiettivi parziali e di correttezza di processo, tecniche e strumenti di valutazione 

Ex ante: questo tipo di valutazione ha come funzione principale quella di definire gli obiettivi del processo di formazione secondo i bisogni presenti nel contesto analizzato.

Nel nostro caso la valutazione ex-ante ha riguardato sia gli impatti, sia gli effetti ed è stata realizzata sulla base delle risposte date dai ragazzi al questionario per l’analisi dei loro bisogni, che ha contribuito alla realizzazione del corso stesso.
Intermedia: Abbiamo utilizzato i dati derivanti dalla valutazione di prodotto anche per controllare la validità intermedia del processo e ci siamo resi conto dell’avvenuto apprendimento del contenuto del corso da parte dei ragazzi.
Ex post: Anche in questo caso abbiamo utilizzato gli strumenti della valutazione del prodotto per renderci conto del funzionamento del processo. 
È prevista infine una valutazione ex-post degli impatti menzionata nella descrizione del cambiamento personale.
Corso: Educazione stradale - Diventare un “buon utente della strada”


 


   








Modulo 1: Com’è possibile circolare nel traffico in relativa tranquillità e sicurezza da pedone, ciclista, ciclomotorista?








Unità 1: Come posso prevenire delle situazioni di pericolo sulla strada?


					                      





Attività 2:


Considerare i veicoli solamente come mezzi di trasporto e non come strumento di appartenenza al gruppo o per gareggiare con altri ragazzi





Attività 1: Conoscere i segnali stradali di obbligo e di pericolo





Attività 3:            


Saper interpretare i propri stati d’animo e di salute per evitare di correre pericoli nel traffico
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